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Sempre per le nostre Alpi 
Lo rìcohiìBe latoiti della fimi 

VA vìiaboiuìbiìAetito — Ferohi^ oi emi­
gra — Coltnrs soonosoiata o neglette 
— TeBoari non appressati — Befloieuaa 
d'iaiciative. 

(Pollabcratìime ai FRIULI}. 
Kiograzio il sig. Moscardo delle e-

spreationi ch'egli usa a mio riguardo 
oei suo interessante aoritto pitbblloato 
nel Friuli del 19 gennaio espressioni 
olle devo a pura ocrtesia, porche quanto 
Borissi in data 12 gennaio, nel giornale 
stesso, circa allo nostre Alpi, È tanto 
evidente, che un po' di buon senso ò 
sufficienti, a comprenderò k dura con­
dizione io cui si trovano o monti e 
piani p î* l'inoosoìenza generalo sopra 
un argomento cosi vitale. 
. MI gode l'animo di avor trovalo un 
valido coadiutore nella qu&ationo del 
irimhosoamento dei monti a nello svi­
luppo di qualsiasi cosa che possa ve­
nire in ausilio delle popolazioni alpestri 
cosi numerose nella nostra Patria, e 
cosi degne di considerazione. 

Ma se di grande interesse dova es­
sere per tutti gli Italiani il migliora­
mento .della zona alpina, che costitnisoe 
due terzi della auperlloia del bollo Italo 
suolo, noi ..in part'colsro del Friuli, 
dobbiaiiib eoriamente occuparci della 
Gamia, la regione montuosa principale 
della Provincia nostra, nonohò della 
catena orientale appartenente alla Sla;ia 
italiana, ohe . nonostante le differenze 
Cliniche, è per noi come fosse della 
smessa origine nostra. 

13' doloroso il pensiero di possedere 
una regione, ohe potrebbe essere ricca 
e.felice, e formare il nerbo migliore, 
sotto ógni riguardo, della Nazione, ri­
dotta a centri di povertii e vìvajo per­
petuo di emigrazione, con iscapito delia 
moraliti>, della salute, e di quel nobile 
ed alto orgoglio naeionaln, eh'è fonte 
dì forza e di sicurezza. 

* 
* * 

In riguardo a quei provvedimenti 
reclamati con urgenza onde salvare 
quel po' di bosco ohe ancor rimane, o-
rieostìtulrlo gradat<;naats ove fu di­
strutto, é la regolarjjiiazione delie a-
oqoa sempre più tendenti alla distru­
zione in monte ed in piano, mi unisco 
all' egregio Moscardo affinchè sia te­
nuto in Tolmezzo un grande Comizio 
carnioo, onde l'intero paese si possa 
pronnnciare intorno ài - propri bisogni. 

Ed à giustissimo che anche i Comuni 
della pianura partecipino alla agitazione 
per le nostre Alpi, imperciocché il 
benessere e la sicurezza dei piani sono 
collegati a quelli delle Alpi. 

Kieonosoo il fatto ohe quando la 
pioprietì è suddivisa in modo da non 
bastare assolutamente al sostentamento 
delle famiglie, una parte notevole della 
popolszioóe dove emigrare. 

Sono pienamente d'avviso col signor 
Moscardo, ohe in montagna, quando 
sovrabbondi la popolazionp, sarebbe di 
grande utilità lo sviluppo di industrie 
sul luogo, onde diminuire almeno la 
emigrazione. 

Ma io dubito che in Carnia non 
tutti om'grino, neanche attualmente, 
per assoluto bisogno, ma molti par 
forza di abitudine, per allontanarci 
dalle famiglie e dalle solitudini mon­
tanine, per spassarsela un po' nelle 
cittit e borgate all'estero; imperciocché 
un uomo che fio da fanciullo ha con­
dotto vita randagia, guadagnando gior­
nalmente quattrini, non sì adatta più 
a fare l'agriooltore, e segnatamente 
l'agricoltore in montagna. E' un uomo, 
costui, ohe ha perduto le abitudini sem­
plici del montanaro, e quell'affezione 
ai luoghi natii che lo tratterebbero:V0 
lentieri nelle solitudini alpestri. . 

Probabilmente, se si attiva^'snro delle 
industrio nei paesi alpini, tanto da 
trattenere una parto di popolusiune a 
casa, scemerebbe l'abitudine di emi­
grare. 

Oggi in Gamia èl un vero orrore; 
poiobè d'ostato non rimangono in paese 
che i vecchi, gli ammalati, i bambini 
cui la legge: non permette di emigrare, 
e la donna, le quali devono lavorare 
più che bestie nella coltura dei cam-
pioelli, rovinandosi nella salute, nella 
forza, tantoché, giovanijd'anni, sembrano 
vecchia .disfatte. 

La soverchia suddivisione della prò 
prietii, io la credo un fatto transitorio, 
poiobè con l'aumento della popolazione, 
la giit piccola proprietà si frazionerà 
talmente, che molti possessori saranno 
quasi costretti a vendere i loro piccoli 
ritagli di terreno; e da ciò si potranno 
formare della nuove proprietà suffi­
cienti ai bisogni dai singoli proprietari. 

Se in Carola si migliorasse l'agri­
coltura e l'industria dal bestiame e del 
caseifici, il prezza del suolo crosco-
rabbe valore, par cui sài-ebha un' in­
centivo a' vandaro por coloro che pos-

spjtgnno pochi palmi ili-m li. 'c e ó ja 
surubliQ bune 

In Csrnia noit AÌ conoide, liopo del 
prato, che la ciiltuni d, pochii ortaglie, 
u di quel benedetto «orgoturco, ch' io 
vorrei bandito da quulls zona, poiché 
non ò adatto, so non por sccozionp, a 
qualche angolo. Io varrei si facesse 
un^ statistica degli anni in cui il mais 
giunge in Oarnia a maturità; si ve 
drebbe che con molto maggior protltto 
si potrebbero avere altro colture. A 
mo' d'esempio, perché non si tenta 
costà su la coltura del luppolo!,., 

Sulla Piazza di Udine.afflu[;ap^ò. gli 
ortaggi di tanti paesi. Arrivano tal­
volta le patate dal Qoriziaiid, le cipolle 
e l'aglio e lo carota da Ghioggia. E 
perché in Carnia non si polrabbero 
svilutipare le boiture òrttve per com­
mercio, nonché' la frutticoltura razio­
nale ?... L'orto é colonizzatora, esiga 
molta mano d'opera, Impedirebbe a 
qualcuno di emigrare. 

Vorrei sbagliarla, ma mi para ohe 
in' Carnia maoohi lo spirito d'ìiiijin-
tiva nella classe più agiata. Il contadina 
non sa altro, e non si avvisa che di 
emigrare, ignorando ogni altro cespite 
di guadagno. 

Quel pochi che coi negozii giungono 
a formare una buona sostanza, compe­
rano terreni sui piani, a ci vengono a 
stara, a ohi si é visto si è visto; 
por cui la povera Carnia ha ancor 
questo di soprassallo, che dopo arrìc 
chito qualcuno dei suoi, questi le 
scappa coi quattrini, a cosi il paese re-, 
sta somprò più defaiipérntrt non sólo" 
del denaro sudato, ma anihe della 
intelligenze e delle attività che po­
trebbero essere assai proficuo quando 
rimanessero sul luogo in cui sono nate 
ed arricchite. 

Dopo tanti progetti a tanta chiac 
chiara per la ferrovia da Tolmezzo 
alla Staziono per la Carnia, non s'è 
fatto nulla. 

E per la Gamia, è grave danno ohe 
non sia attraversata da una ferrovia. 

In Carnia s'ignora una grande indu­
stria, 0 non si. ha l'iniziativa d'intra­
prenderla: vale a dira quella di sfrut­
tare la sue bellezze naturali. 

Molti Carcicl avranno percorso la 
Svizzera ove codest'arte é all'apogeo; 
e perché nessuno pensa a tale fonte 
di guadagno, seguendo l,t scuola sfrut­
tatrice degli Elvazii ì 

Non basta dira che la Carnia ha dalla 
bell>'zze da star al paro delia Svìzzera, 
bisogna farle valere, biiogna renderla 
accessibili con tutta comodità, 

Sono corsi molti e molti anni dac­
ché la gante concorre alle acque pudie 
di Arta; eppure non si é mai pen­
sato a formare dei bei viali ombrosi, 
dei giardini, a fare qualche cosa da 
eserc'tara attrazione ed offrire como­
dità a coloro che si recano a quelle 
fonti. 

Nelift stagione estivav quando i^rtà 
é ff'd(/^'«ill»ta"'da-'foreétttfri, -|iir è' più 
volta obcdrso dì vedere in- Udmb e in 
villaggi lungo le ferrovie, far provvi­
sta di pollerie per gli alberghi di 
Arta!,.. , 

Ma non si allevano nemmeno polli 
in Carnia?... E si che ci sono pascoli 
ottimi anche costi, per codesta bestie, 
e se anche vi scarseggia il grano, non 
é necessario per un buon ingrassa 
mento, poiché si possono avere pingui 
a più gustose pollerie, con i pastoni 
di crusche, con i sieri dopo fatto il 
burro ed il formaggio. 

Ma pur troppo manca colassù chi 
ioizìi la popolazione montana a sve­
gliarsi e prog radire. M. P. C. 

Punti neri al nord 
La SaiìinarGa mobilizza l'osoriììto s la dotta 

Il New 

UN PO' DI "REPULISTI,, 
nell'azienda dei Telefoni 

S tinniin?: li ch'j, in nogmU) ÌII'IÌ ri ' 
saìi^nzB ile}!» noiu ìncliestìi Hull'Am-
mitiistraz onu dei Telofom, furono pa­
niti; t funzioiiuri comm. Miglioranzi, 
capo lipai^to, 0 =i oapì dii^tiidne Orlilo, 
Gdrilurollì o DilTOro — pozzi grossi 
del Minìfiioro delle Posto. 

SI annunzia inoltre ohe il procura-
toro del Re ata iatruondo un prpoesBo 
rivolto priaoipatmente.contro il funziO' 
nano demaniale cav. Rivani por irre-
golaritti 0 peggio a danno dello Stato. 

Nel mondo delle scuole 
TTna minaccia per ì migllovamouti ni 

maestri — La ComuiBsioue parla­
mentava, / . . v'̂  • 
Tn una (iLlahanzii fouum'tì'a deputati ino-

l'idioaali a Montecitorio t^nne avamata l'i­
dea di proporrò al Oovoftio la Bosponsiono 
doli» i&8S^ V^^ miglloniiìionto del inaostrì, 
dovolvendouG il prolltto iirincromonto RCO-
uomico dello pi-oviuoio ruoridionali. 

YoÌL Eavaid è iutbnnato da Oo-
peuagliC'U ulio lii Dtinimaroa sta niobilin-
xiindo tuUe le .sue Jbrze di torni o tli maro. 

r̂i.OpO uomini,&ariiifj>p'Ghiai!iati sotlo'le 
urmi nella pro5sirua''-SOTÌ/̂ AYaiift." 'IMtte' le 
navi della lluUa pa&sorauuo la armaiueuto. 

ha. difesa di Cyponaghon' (i 'sópratutto 
ofjgetto delie prinoipaii curo del (jovorno. 

Il partito radicalo douianda delle spie­
gazioni por lo Tnìsnro prose dal (.roverno, 
ma r|uesti riiiiita dì darne. 

Molto dicerie corrono a Copenaghen. V'ù 
chi protendo clie tali luiKure siano prese 
ad istigaxloue dell'Inghilterra, altri assicura 
oh'ebse sono dovute ail'iniluenza della Kus-
sia. 

^ a ^ • 

Fi*a le armi 
Proibito i l f «Uegzinag'efio deĝ U ufficiali 

al Pautheou? 
Fu diramata agli iil'liuiali in congodo una 

oii'colare, in cui si dico i.lio, avendo ragiono 
il Ministero della Ouerra di vìteuero che 
11 pellegi'inagglo di (quegli utiidali al Pau-
tUeon, lissato per il li miirzo prossimo, 
non abbia' a riuscite degno dello scopo, 
sooaaiglia gli nfftoiali dal partsoiparvi. 
' "Tale diV'i'eto — coirtro oui insorgono pa-
reoclii giornali moderati — o è assai strano 
0 è assai ^igniUcaulo ! 

Iia Commissione parlamentare (ilio esa­
mina 11 disegno di legge dell'on. min. Or-
lamio, por ili'.riforma delj^.soiioln primaria,: 
lia deliberato di non avòltoie lai'ifòtma-pe-
dagogioa dall'aumento degli ptipendi ai 
inaostri, giusta lo deliborasiioni preso, nella 
loro rittiiiono di iileuni giorni lei, dui de­
putati « amici della scuola ». 

La Commissióne torri dello adunanze 
periodicUe. 

La Corte dei Conti dopo un tentennio 
piignuooloDohai'Bspirttoil Regolamento 
por l'istrazione elementare. Notiamo 
elle il nuovo regolamento avrebbe por­
tato grandi vantaggi Ai maestri, e col­
pito in pieno petto l'insegnamento re­
ligioso. . Forse perc'òì mise sottosópra 
le coscienze limorateì., E cosi... atten­
diamo! 
. La Commissione inoarioata di esami­

nare il disegno di: legge pei maestri è 
cosi formata: Si.-Sciklóa, ministoiiale 
con tendenza a qualche altra ooncas-
stono in favore deii maestri : Fasce, mi­
nisteriale,' Rubini, indijiendeato, ma ex 
ministro del tLSOPO;, Credaro, ottimo 
lamica della scuola e. Uiei maestri ; t>B 
'Nava, ministuriale; ÌA Stefano, mini­
steriale con qualche riserva. 

Suardi ' Kiiiistèrial» ; 'O,ioyadélli, mi­
nisteriale' e' cèlli, amicò dèlia scuola e 
dei maestri.. Possono da tale ' fiommis-
sione attendere notevoli miglioramenti 
i maestri italiani? Non lo credo, tanto 
più che in queste nomine vennero e-
«clusì quasi tutti gli amici dei maestri 
e della scuola. 

Spilorcerie! — La Corte dei conti 
ha registrato il decreto olio accorda 
la. medaglia d'oro por gli Vili lustri 
di lodevole insegnamento ad alcuni 
benemeriti dell'istruzione elemontaro. 
Come é noto il fondo per le medaglie 
è stato soppreso.... o meglio non venne 
stanziata in bilancio la cifra per tale 
spesa... o si capisce perchè costh poco 
registrare il decreta. Qoco una meda­
glia senza diritto e senza rovescio ! 

Conoludando. — Non credo ohe il 
progotto Orlando, cosi o modificato, 
possa andare con tanta facilita e sono 
persuasisslmo che molto spine si inill-
trlno nella cerebro cucurbita dei signori 
Commissari, i quali dureranno fatica 
a levarselo di dosso. Ai ogni modo 
urge che 1 maestri italiani, seriamente 
e solamente si pronuncino in merito 
al progetto ed alle aventualì modifi­
cazioni. Compito questo non facile e 
ohe richiede serietii e misura. Il grande 
fascio dei maestri italiani si unisca 
vieppiù ed abbandoni qualche ramo 
parassita e vile, che da ogni intoppo usa 
piegarsi e indegnamente rinunciare alia 
digoitii di cittadino libero in libera 
nnziono. A. C. 

EMa... stagione dei "crak,,? 
Vu gravissimi! standalD finanziario a Milans 
La Tribtina ha da Jlilano : 
A. giorni a Milano scoppierà un gra 

vissimo scandalo finanziario, ohe impres-
sionerii il oioDdo commerciale di tutta 
Italia. 

Si tratta di una nota Società com­
merciale i cui capitali sorpasserebbero 
tre milioni e nella quale ai sarebbero 
verificati fatti gravissimi, come bilanci 
falsificati a danno degli azionisti ecc. 

Circa dieci giorni la alcuui degli a-
zloDisti d'oggi ebbero ad esporrà in un 
memorialo 1 fatti al procuratore del 
Re il quale, dopo avere esaminate le 
cose, sembra abbia decisa il procedi­
mento penale d'ufficio. 

Per ora non posso dire di più. Co­
loro che sarebbero respousabili dei fatti 
che v'ho detto sono persone assai note 
a Milano, anche perchè aluuci di essi 
furono implicati in uu noto fallimento 
di cui si occupò anche il Tribunale 
penate cdn'cludeiido por un non luogo 
a procedere », 

fntopessi a cronache ppowinoiali 
GIOVANNI MARINELLI Le eiezioni all'Operaia 

l'oniojiont!, 10. 
(Dafne) Abbiamo esaminato il bi-

lauoio; pr'sodiamo in esame l'opara mo­
rale della società. Prima però, a dimo­
strare ancora di più come certe la­
gnanze sieno infondate, vogliamo os­
servare e far osservare qualche raf­
fronto & proposito delle passività di 
660 lire, passività che non giustificano, 
come non hanno legittimato le altre 
volte, le fosche previsioni di certo Cas­
sandre a buon mercato: 

Nel 1890 Bl ha un passivo di L. 358 
con 8 morti Figura un attivo di lire 
264S, ma se da questa somma si : de­
trae l'ultra di lire 3000 regalato dal 
defunto VoSor si ha il passivo denuo-
ciato più sopra. 

Nel '91 con 18 morti v'ò un passivo 
di lire 199 

Nel '94 con 10 morti si ha un pas­
sivo di lire 1384. 

Net'96 con 13 morti si ha un pas­
sivo di lire 388. 

Nel 1903 con 22 morti si ha un 
passivo di lire 689. 

Ora dacché i signori moderati non 
hanno aperto becco quando si registra­
vano le enunciate passività, perchè oggi, 
dato l'anno eccezionale sia per le 
mortalità, sia per le malattie e ancora 
per le altro spese, vogliono tirar l'oro­
scopo con tanto infantilo pessimismo? 

E badi il lettore che tro i defunti 
si hanno a registrare buon numero di 
giovani e che la morte fu preceduta 
da un non breve perìodo di malattia du­
rante 11 quale il socio ebbe, come di 
diritto, il sussidio giornaliero. 

Nessuna anormalità, dunque, ammi­
nistrativa, anzi si potrebbe dire ohe 
date le evenienza il « deficit » rappre­
senta il minimo possìbile. Se nel '94 
si ebbe con giornate 6434 di sussidi 
ordinari e con soli 10 morti unit per­
dita di 1384 lire, qual meraviglia se 
oggi con 8310 giornate di sussidio si 
annovera un disavanzo di 669 lire! 

1 Un'altra osservazione. Si è calpestato, 
strillato come fanciulli irrequieti per­
chè nella parte attiva si sono compu­
tate 160 lire di un dono, 

I Nel 1894 il bilancio registra un at-
. tivo di lire 170 per doni di libri ed 

altro e nel 1898 una voce di lire 500 
per dono, ci pare, del Galvani. 

' Dati questi precedenti che fissano 
un critsrid d'amministrazione quale giu­
stificazione può trovare l'ilare squittir 
delle odierne ooruacohia valicanti pel 
cielo? 

I Nessuna dunque delle accuse trova 
fondamento di serietà quando si voglia 
esaminare obbiettiva mente il bilancio 
odierao raiTrontandoto con quelli passati 
e tenendo conto delle circostanze oc­
corse durante la gestionei. 

I Ma veniamo alla questione morale, 
I» più importante perchè, coma beue 

' notava un cai-rispondente ad un fo­
glietto socialista, ciò che rappresenta 
l'esponente da cui trarre un giudizio è 
ii progresso morale fatto magari — non 
à cosi ma se pura fosse non sarebbe 
un male —̂ con qualche danno finan­
ziano. 

Scioperi 

Per lo passato, la Socìotà fu un isti­
tuto di credito. Mutui con enti pub 
bic i e con cittadini privati; affari 
d'ugni sorta e, levato quel po' d'inso-
gaamento a nessuna iniziativa nuova 
si era spinto il sodalizio. Non parliitmo 
poi di aiutare, sia pure col soÌo consi­
glio, la elasse operala nelle sue ri­
strettezze e nella sua lotta contro il 
capitale. Questa volta invoce si ebb<3ro 

I degli scioperi e con coraggio la Società 
I venne in aiuto degli operai, A scio­

gliere la questione di Torre 'ioucorse 
elfli:ac>;munte coll'operu diiigent,-, fa­
vorendo uncho il computa delle tariffe 
e la relaziono presentata. 

Si fece riconoscere dalle imprese, 
venendo cosi a facilitare gli amìctievoli 
componimenti. Nessuno vorrà discono­
scerò l'utilità e i'el'llcacia di tale inge­
renza, che non si è limitata al solo 
sciopero di Torre ma sì estese anche a 
quello parziuio di Rorai. 

In questa modo la,Società s'è aperta 
una nuova stradi) per accrescere la sua 
influenza ed importanza morale, 

Isirugione 
Utile, utilissima più di qualsiasi altra 

istituzione si fu la scuola serale ele­
mentare completata, dirò cosi, col corso 
delie conferenze domeuìoali. Alla scuola 
di disegao s'è unita quest'altra scuola e 
basta il, numero degli iscritti e la fre­
quenza per poter registrare un merito 
alla Società ed ai suoi collaboratori. 

Si occupò anche, con lodevole slan­
cio di filantropia, porsoccorrere l'infanzia 
abbandonata, a favore della quale 

(CoUalioi'azìone al frinii), 
Vonìione, foiibraio WH. 

A suo tempo il Friuli annunciò come 
l'Istituto Tecnico df Udine, ansichè de­
cretare di erigere lapidi o busti o mo­
numenti in memoria di Giovanni Mari­
nelli, si facesse iniziatore di una sotto 
scrizione pubblica, so>l'iiitendimsnto di 
dare Mie stampe tutte le opere dell'il­
lustre nomo, 

Quest'Iniziativa lodevolissima dove 
trovare appoggio incondizionato in tutti 
quelli ohe conoscono lo poderoso opere 
scrìtte dal Marinelli, ii quale ha im 
mensamente amato questo caro nastro 
Friuli, che illustrò e rese conosciuto 
in ogni maniera. 

Va ricordato come il prof. Marinelli 
fosse deputato del Collegio Gemona-
Tarcento, 

Tutti ricordano con quali splendide 
votazioni egli fosse mandato alla Ca­
mera, ognun ricorda come avendo egli 
per avvemario un.... ignoto professore 
residente a Milano, fosse proclamato il j 
ballottaggio nella prima riunione dei ' 
comizii. Ma tutti però rammentano . 
come alla secónda votazione, il Marinelli ; 
riuscisse trionfante ! | 

In quell'epoca, Venzone diede prova, . 
come sempre, di una compattezza am­
mirabile, poiché su 103 votanti, 103 
furono pel Marinelli, I 

Ed egli venne qui, modesta oome 
sempre, à ringraziare gli amici di cosi 
grande dimostrazione d'affetto. 

Qui egli contava allievi e condisce 
poli suoi e per questa borgata cosi 
antica, cosi piena di memorie storiche, 
egli aveva una predilezione speciale, 

Ricordo come, a quell'epoca. Egli 
lavorasse intorno ad un IV" volume-
guida che la Società Alpina Friulana 
avrebbe pubblicato. 

Con quo! volume si completava la 
storia dell'intero Friuli, e in questo egli ' 
avrebbe parlato della storica terra di 
Veozona, poiché cosi egli amava chia­
marla. 

Ma r inesorabile morte troncò quel­
l'esistenza preziosa, e quegli scritti ohe 
noi avremmo letti riverenti e com­
mossi, non videro la luce. 

I suoi famigliari avranno trovato 
quelle memorie, e polche l'Istituto Tec­
nico di Udine si è lodevolmente fatto 
promotore della sottoscrizione, appunto 
per dare alle stampe tutto le opere di 
quest'illustre uomo, dell'insigne geo­
grafo, vera gloria Italiana, io mi per­
metta, lanciare questa domanda : 

perchè i Comuni tutti del nostra 
Collegio elottorale di Gemona-Tarcento 
non potrebbero ooncorrore alla sotto­
scrizione suddetta con quella qu'ilun-
que somma che il Consiglio stabilirà? 

In unione alle offerte dei privati, 
ciò contribuirebbe ad accrescere il 
fondo, destinata con cosi nobile pen­
siero a far conoscere le opere uscite 
dalla mente del nastro illustre Friu 
lane, prof, Giovanni Marinelli 

6. P. 
ti cosi ragioiiovolo o sim-
diibbio troYei'h pronlo 

Questa proposta 
patjea olie ROUJÌIÌ 
at;cnglieii/.e. 

Ci limitiamo pertanto a richiamare su 
ossa l'attenzione di quanti abbiamo cortesi 
lettori ed amioi nel Collegio di Qemona-
l'arceuto, perchè ognuno ambisca udoprarsi 
a propagarla nel rispettivo centro, e possi-
biimonte fm'sono presontatore. 

l'V evidoiito elle un contributo, auohc 
tenue, di tutti i Comuni della zona, atTret-
tevà uotovolmcute il desiilorabilo coiupi-
mciito delTopera iiolnlo e preziosa, a iUHtro 
0 decoi'o delia picooia patria. 

Palmanowa, 19 — Conferenza. 
— Per invito di un Comitato doi par­
titi popolari domani, domenica, alle 15 
(3 pom ) nel Teatro «Gustavo Modena» 
gontilmente concesso, il vostro direttore 
prof. Enrico Mercatalì terrà una pub­
blica conferenza sul tema : * Lotte di 
classe e lotta di casta ». 

M a p t a s l i a n o i 19. (Glebe) — Fiat 
lux. — Mi consta, ed a titolo di... cro­
naca, riporto, che diversi buoni... cre­
denti stanno ventilando l'idea d'indi­
rizzare una lottera-suppiìca al,.. Crea­
tore di tutto le cose allo scopo di ot­
tonerò una modifica delle... fasi lunari ; 
cosi che la celeste Paolotta possa mo­
strare la sua faccia tonda e splendente, 
tutte lo notti di tutti i giorni dell'anno... 
quandanche il cielo fosse coperta di nubi. 

All'ardimentoso passo li spinge questa 
on. Giunta Municipale, la quale, fa­
cendo orecchi du mercanto in quanto 
riguarda la pubblica illumioaziono, lascia 
certo sere — ad esempio quella di leii — 
il paese nei buio pesto per rispetto ad 
una rancida e dannosa consuetudine. 

A. lino tempo v'informerò dei risultati. 



IL F R I U L I 

venne qui l'on. Carattl a tenere una 
elegante conferenza, 

Le ifzroiii domeoioali rinaoirono bene 
e se il pubblico è oggi scarso nessuno 
l>atrà per questo (lÌ80osa:Cere i mei iti 
e lo i'itenzioni corrette dei promotori, 

Fedeyatione 
Al conregno di S. Vito paricolpò la 

Sooielì e dlrenne parte prmolpale per 
comporre la federazione delle Mutue 
Milane Olii fu redatto lo Statuto che 
vena diicusso prosslmaiuento e col 
primi di marzo nscirk un giornale or­
gano della Federazione. In tutto questo 
lavoro, non facile stante le gravi e 
dilTerenti diffìcoltii, la S. 0, fu magna 
pars. Scopo della federazìono, ricordo 
semplicemente, a'. 6 anche quello di 
tuttilare l'emigrazione nostra tempora­
nea e di allargare la fondazione di 
nuovi sodalizi. 

Case Operaie — f'spositìone. 
La cattiveria sempre maligna e cieca 

può solo far rimiire a colpa della iio-
oiotà la poco buona riuscita dello case 
operaie. Più di aiutare col consiglio e 
coll'opera la costruzione, che cosa po­
teva l'are il sodalizio? l<>a egli oom-
potente nella questione tecnica? poteva 
liiri^; «vafatto cosi piuttosto di cosi eCD,> 
quando g'^ esiste una Societii anonima 
e dogli ingegneri erano incaricati del-
l'osecuzionei 

La gita a Udine a scopo istruttivo 
fu organizzata e riuscì bene. 

Molti dei nostri operai non avevano 
mai avuta occasione di visitare una e-
sposizione. Per noi, il solo fatto d'aver 
avuta l'idea e d'averla condotta a real'h 
pratica costituisce un non trascurabi'e 
morite perchè rivela te intenzioni sem­
pre pratiche ed educative dei preposti 

Impiegali 
Fu aumentato lo stipendio al segre­

tario togliendo di mezzo ia gratiflca-
ziono che stooiiava in uu bilancio ope­
ralo. E bene ha fatto il Consiglio, in-
quantochè chi lavora con intell'gonza 
ed amore va degnamente ricompensato. 
Se dovessimo dire intero il nostro pen 
siero a questo proposiio davr,;mmo do 
mandare che fosse ancora aumentato 
il salario. Gli operai i q^ali costante 
mente cercano, nei limti dell'cquitik e 
coi mozzi legali, di accrescere la loro 
mercede non devono lesinare nella re­
tribuzione a chi presta loro un servizio 
indispensabile. 

Ola essi sanno benissimo cbe per 
quanto accumulino non arriveranno 
mai a controbilanciare la potenza e-
conomica del capitale invadente e per­
ciò appunto debbono non preoccuparsi 
troppo delie spesi quando il capitale 
sociale non viene, che per una acci­
dentalità di fatti straordinari, intac­
cato. IJI'si dovano dimostrare che nella 
loro miseria trattano buno i proprii si­
mili e che fanno sopratutto dulll'nr-
ganÌ22izjoo6 un mozzo di educazione 
alla solidaiietà. 

Il medico sociale fu altro mile prov-
vidimento. 1 soci sempre per lo pas­
sato si lamentarano della insuIScenza 
del servizio. Ei era logico. I medici 
non erano obbligati e se prestavano 
qualche utility era per « far un pia-
care» 0 in vista della gratificazione 
Un d'anno. 

Aveano solo un obbligo morale '. 
che si risolveva praticamente in una 
lagnanza continua degli umin'i'atì re 
stando ai cattivi, se è vero quanto af 
ferma la Pairvi, la possibilità dell'in 
gauno. Ora invece uno stipendialo 
tiene un ambulatorio per gli operai, 
si reca prontamente dagli ammalati, 
visita di frequente i soci fuori oomuae 
e dà tetti consigli pratici sull'igiène 
della persona e dell'abitato. 

In verità, tutto le assooiazioai mu­
tuo hanno il loro medico,,, dacchà se è 
scopo di queste di sussidiare in caso 
di malattie il socio, è evidente l'utilità 
non solo della sorveglianza diretta, ma 
anche della pronta, per quanto ò pos­
sibile, gaarigione. 

A questo proposito ci pare non pò 
te-ise la Società seguire criteri migliori. 

L'iscrizione 
alla Cassa Nazionale di previdenia. 

Il Consiglio ha all'uopo nominata una 
oummissione composta di tre membri. 
Qlesti si r.idunarono piti volte ed in-
tiM'rogarono la Cassa, la quale rispose 
niindando dei dati che saranno, come 
fii'ooo in parto, vagliati e di^icussi 

Certo la questiono non è semplice 
potendo portare delle conseguenze gravi 
ciime, ad esempio, l'aumento della quota 
monsile, Bene perciò fece l'amministra­
zione ad avoré e ad usare prudenza. 

Concludendo. 

Se pure l'indirizzo del sodalizio non 
è in perfetta armonia colle esigenze 
tutto della vita proletaria moderna, con­
viene tuttavia riconoscere che, in que­
sto breve anno di vita, ha battuta una 
strada in parte nuova aprendosi la pas­
sibilità di estendere i suoi benoSoi. 

Se ciò sta a cuore dei ^oci, essi de­
vono domenica non dimenticare che 
coTtio questo atteggiami!nto operano 
con abilità i nemici del proletariato, 
i quali, cacciali una volta, fanno oggi 
una levata di scodi nella speranza di 
riprendere il potere. 

i l'i conrisco mascherina » 
L'operaio si difonda. 

T a i * e « n l t t | 19. —Non fu par oasn 
che si chiamò Vnione la veglia di lu 
nodi scorio. Per quanto sianio da tre 
giorni in quaresima è lecito tuttavia, 
almeno Su ohe altrove dura il Carne, 
valone, parlare di cose attinenti al no­
stra defunto Carnevale. 

Dirò dunque, e lo faccio con vivis­
sima compiacenza, ohe alla Veglia 
Unione oltre a molti forestiestieri, 
partecipò l'intera cittadinanza. 

Por la prima volta dopo moltis­
simi anni sì ebbe alla nostra festa 
il concorso desideratissìmo dello ml-
g'iori famiglio del paese, li) perciò la 
Voglia ebbe un ealto splendiditsimo 
quale non ora in nosaan modo previsto. 

Il Teatro Sociale splendidamente ad­
dobbato, con lo sfondo del palcoscenico 
ogreglamento dipinto per la circostanza 
dal noto Turrlni artista compaesano ed 
a spose del muoiflco signor Giuseppe 
Pividori, presentava un magnifico colpo 
d'ooahio. La folla (era veramente una 
grande folla multicolore, pulitissima, 
gaia spensierata) trovò nuovissima per 
Tarcento, questo spettacolo, e si diverti 
un mondo. L'orchestra tarcentina co.i 
diuvata da ottimi elementi tricesimani 
e udine.>i suonò a perfezione, fu am-
miruiisslma e s'ebbe meritati applausi. 

Il KufTet era fornito di ogni ben di 
Dio e tutti ne rimasero soddisfatti. Le 
danze ai protrassero Un oltre le (t del 
mattino. 

Il benemerito Comitato si racco­
glie domani sera por deliberare a 
quale istituzione sarà devoluto il rica­
vato netto della Veglia, rappresentato 
da un h°l gruzzolo. 

n Torre. 

P a l m a n o w s t 20 (per espresso) — 
Villima deli'aloDollsma. — Fu trovato 
morto nella propria abitazione, giacente 
In una carriola, un certo Giacono Valle, 
di 44 anni circa, dedito all'alcoolismo. 

La suocera lo condusse a casa nella 
carriola; ma poi. dovendo reoarsi ad 
assisturejuoa sua parente, lo lanciò get 
tandog'i sopra un tabarro. E questa 
mattina fu trovato cadavere. 

Dava sempre di so spettacolo triste, 
essendo spessissimo in r pugnante sitato 
d'ubbriachrzza. 

C i w l d a l e , i8 - Un brutto oaso. 
— Ieri, eseguendosi il funerale di una 
povera vecchia ottantenne, morta nella 
C di II. i becchini lasciarono cadere in 
Chiesa ia cassa, la quale si scopero'ò, 
con pericolo che il cadavere rotolasse 
per la Chiesa. I presenti non ebbero 
certo cortesi parole per quei due bec­
chini. Speriamo che l'Autorità compe­
tente faccia loro una buona patronale. 

Abbandono di servizio — All'Ospe­
dale, prima un infermiere e poi il fac­
chino abbandonarono il loro posto senza 
preavviso, osa,a se ne andarono insa­
lutati ospiti. 

Sulla sonferanzB Leiclit abb amo una 
diffusa relazione, che daremo nel pros 
s mo numero. — (N. d. Rj 

T n l m a x x o 19 — Le oondanm di 
un farmaoista ~ Oggi dopo 4 rinvi, 
si discusse al Tribnnale l'appello Inter­
posto dal farmacista Pio Martinuzzi, 
presentemente residente a Santa Maria 
la Longa, contro la sentenze iiO maggio 
1903 del pretore dì Tolmezzo, che lo 
cordannava a lire 500 di multa per 
isontravveniione all' articolo 30 della 
leeige d^l 1888 sull'igione e sanità pub 
blica e art. 77 del relativa regolamento. 

Il fatto che diede luogo al processo 
è il seguente : 
Verso le 5 pom del 21 aprilo 1903 en­

trava nella farmanoia Martinuzzi il 
negoziante Pietra Cristofoli a chiedere 
dell'agente Giovanni Della Rossa, Il sìg, 
Martinuzzi che si trovava nel retrobot­
tega col sotto tenente dei carabinieri 
gli rispose che il Della Rossa era u-
scito. Prima che capitasse in farmacia 
il sotto-tenente, il Martinuzzi aveva 
preparato una ricetta servendosi d'un 
veleno, cbe pascla ripose sul luogo 
donde l'aveva estratto, chiudendo la 
scansia, ma lasciando la chiave nella 
toppa.. 

Il Cristofoli, approfittando dell'occa­
sione, mise la mano sulla chiave, girò 
la chiave in senso opposto a quello ohe 
avi-ebbe dovuta fare per aprire, rom­
pendo perciò il pettine della chiave 
stessa, e per riuscire nell'intento diede 
un iorte strappo lìrichò il chiavistello 
ruppe il legno che lo teneva fermo. 
Aperta la scansia, il Cristofoli asportò 
un Maoone di arsenico, e ritornato nel 
suo negozio, ne ingoiò una parte. 

Il Cristofoli si diresse poscia versa 
il bersaglio, dove venne raggiunto da 
Cardoni Giacomo verso le 7, al quale 
raccontò d'aver preso il veleno, Il Car­
doni lo fece ritornare a casa, ed egli 
lo precorse per andare in oerca d'un 
modico. 

Giunto il Cristofoli nei pressi del Ci­
mitero, incontrò il sig. Della Rossa Gio­
vanni, messo sulle suo tracòie, il quale 
lo portò a ca.i!a. Inutili liuscirono le 
cure del medico: alla mezzanotte il 
Cristofoli moriva. 

Oggi il Martinuzzi insiste per avere 
un nuovo rinvio, giacché il suo difen­
sore on. Girardini è occupato in un pro-
oos-io a Rovigo. Il Tribunale respjnae 
la domanda di rinvio ed in conferma 

parziale delia sentenza del pretore con 
danna il Mariinuzzl a lire 416 di multa 
ed alle maggiori spese dell'appello. 

Il P. M. aveva chiesto l'assoluzione. 

Il suioldio (Il un friulano a Trieste 
Certo Pietro Ciridln d'anni 43, di 

Maniago, dimorante a Trieste, essendo 
gravemente aniiiialato fu riooverato a 
quell'ospitale. 

Ma ieri, nel pomeriggio, approfittando 
della momentanea assenza dell'infer­
miera, si gettò da una finestra nella 
sottostante via. 

Inutile dire come fu raccolto mori­
bonda. 

Par un colpo di scure 
A Forame ieri il contadino Scubla 

Giuseppe, mentre era intento a tagliare 
della legna con una scure si feri al 
braccio sinistro con un potente colpo. 

Ricoollo quasi privo di sensi, fu do­
vuto trasportare con una vettura all'o 
spitale di Udine, ove gli si riscontrò la 
recisione del tendine e del radio. 

Fu accolto d'urgenza e no avrà per 
parecchio tempo. 

Lavori pubblici 
Con recente decreto reale, su pro­

posta dell'on. Tedesco tninistro dei la­
vori pubblici, venne provveduto alla: 

Clai^ificaKioKe in terza categoria delle 
opere idrauliche di sistemazione delle 
Posta di Venzone in sinistra del Ta-
gliamento in provincia di Udine. 

Le spBse dalle ProTiioie per le mi» alle smle 
Il ministro dell'istruzione on. Orlando 

ha diramata una ciroolnre ai prefetti 
perchè i.ivitino i Ciiiisigll scolastici a 
voler sollecitamente ripartire fra 1 
circondari delle rspetiive Provincie le 
somme destinate per le visite da farsi 
alile scuole elementari durante il se­
mestre in corso 

Le somme assegnate sono: per la 
provincia di Bologna L. 1840; di An­
cona, L 1320; di Ascoli, L. 945; di 
Cremona, L. 1275 ; di Ferrara, L. 1275; 
Forlì L 1180; Mantova L. 1370; Massa 
L 1085; di Modena, L 1275; di Pa­
dova, L 1605, di Parma, L 1465; di 
Pesaro, L. 1130; di Piacenza, L. 990; 
di Ravenna, L 1085; di Reggo Qm-
Ma, L. 945; d Rivigo, L USO; di Ve­
rona, L 2120. 

Ci siamo informali, e ci risulta che 
alla provincia di Udine fu assegnata 
la somma di lire 6370. ' 

Fu già spesa la quota del 1° b'.-
mestre. 

OLTRE IL JUDRI 
I drammi dei Manicomio 

L'orrendo fatto di Gorizia 
Un orribile fatto si svolse l'altro ìpri 

sera nel manicomio di Gorizia, 
Un contadino. Michele Sorz, di 34 

anni, co'à ricoverato per mania furiiga, 
mentre l'infermiere ICrizniz gli dava 
da mangiare, tentò di fuggir», in ca­
micia. 

Il Krizniz, oppostosi, fu gettato a 
terra, tempestato di pugni dal pazzo 
che riuscì a impadronirti pure di una 
grossa chiave che l'altro aveva in ta­
sca, e con la stessa si foco a dargli 
botte da orbi, 
- Il ICrizniz, esaurito di forze e per 
il dolpre, non potè opporre pili resi­
stenza alcuna, e il pazzo allora ai diede 
con le dita a cercargli gli occhi; 
riuscì ad afftirrarae il destro, e glielo 
strappò netto, emettendo urli di iod' 
disfazione !... 

Alle grida, gli altri infermieri non 
avevano prima tiadato; ma poi accor­
sero, e trovarono il pazzo a oalvaoioni 
del loro compagno, il quale, immerso 
in tto lago di sangue, col volto irrico­
noscibile e l'occhiaia vuota, non dava 
piii segno di vita. 
II pazzo fu legato ed il Ivrizniz venne 

in fretta trasportato all'ospedale. 
Si dispera di salvarlo. 

P l o o o l a p o s t a . 
// Comappo: bonissimo; publiliolieremo ; 

saluti. — Moscardo : idem, idem. -r. Hit., 
Aviaiio: eli no, troppo ' lumaca, pciv 
bacco! —avv." J/*. l).. Verona: r.il^ouo; 
lieti di farvi cosii gradila ; siiliUi. 

Calaldoocapio 
l i 'auomaHiioo — Domani 21 febbraio 

S. Zonodio. Lunedì S. Pietro. 
E f f e m e r i d e s t o r l e a 

i)0 febbraio 13f)l. — Dimostrazioni,... di 
gioia a [Jdiiio. .Brasi conclusa unii, dolio 
solite paci fra Odineai e il patriarca. Si 
mandarono individui sulla Torro del On-
stello con 4 tumerii^ ad faeimdum pirologia 
(Ostennann, Usi p. C59). 

E noi 1482 il 20 febbraio si bnioiavimo 
le tamossa por taro palladiuiii per l'iillogi'ia 
ilolla pace stretta da Venezia col Re (sic) 
dei Turchi. (Predetto p. 058). 

31 fébhraia Ì7D7. — A Udina, Carlo 
Dii-loa governatore di Mantova fa breve 
Bosta e poi riparte, (Pagine friulane 1897 
pag. 107), 

la Marohaslnidi Bologna 
Vedi 4,* pag, 

UDINE 
Consiglio Comunalo 

Si paaaoinaBila»» 
Fu diramata ai Migliori onnsigliori in tiO'-

guonto circolavo; 
Andata deserta per mancanza del 

numero legale l'adunanza di ieri sera, 
il Consiglio comunale è convocato pel 
giorno di lunedi 22 corrente e succes­
sivi. 

La seduta avrà luogo alle ore 8 30 
pomeridiane. 

Gli oggetti da discutersi sono quelli 
Indicati nella precedente circolare del 
9 andante n. 1315. 

Trattandosi di argomenti di grande 
Importanza ed otsando il numero dei 
consiglieri ridotta quasi di un quarto, 
rivolgo alla S. V calda preghiera di 
volar intervfenire. 

Con osservanza 
irdinc, 11) fel)braio 1301. 

p II Sindaco: E, Franceschinis. 

Camera del larora di Odiae e freviiioia 
Coflf«r«nza al motallurglol 

Questa sera, alle 20 30, nella sala 
Cecchini, avrà luogo una pubblica con 
ferenza ai metallurgici. Tema: ./ bene­
fici deìl'organiiiaxione operaia. 

Parleranno, pel Comitato regionale 
Veneto il tipografo Facci Luigi, con­
sigliere comunale di Vicenza, e per la 
Camera del lavoro il segretario Rzlo 
Rebulln, pubblicista. 

Altra conferenza sarà tenuta dome­
nica ai metallurgici di Pordenone. 

L'astemblea della Sezione sooiaiista 
che doveva aver luogo questa sera è 
rimandata a domani, alle ore 14. a 
causa della conferenza dei metallurgici. 

Offerte alla Dante %liieri pei fatti di lansbmok 
Uoimunii ing. uav. augiielmo L. a, 

Rollini cav. prof. Piero L. 2. 
Raccolto del iiig. Vittorio .Mnrpillero di 

Arta: Cima Vincenzo L. 1, Marpilioro 
Vittorio O.uQ, L. Znliiini O.óO, Biaiiaan 
Pioti-o O.óO, a. Del Re 0..ij0, Cmdpni 
Guido 0.50, Goi'ussi Antonio 0.20, Fulbtti 
Hiagio 0.20. 

lUooolte dal aig. Luigi Armellini seniore 
di Tarcento : Luigi Armellini soniore L. 1, 
Morgante Cesare 1, Morganto Aldo 1, Fa­
gotto Domonioo l, Traili Corrado 1, Gen­
tile Giulio 3, Ciardi Ilai'ione 1, A. Civran 
1. Patriarca Giacomo 1, Morgante Napo­
leone l, Pontelli Luigi 1, Plncoroani Ip­
polito 1, Adami Ilario 2, .Belgrado Vito 1, 
Jlontognaoco doti. Sebastiano 1, Armellini 
Viuoonzo 1, Morgante Irma di Kvangolista 
ij Grillo Miisizzo Eleonora 1, Steouti Gio­
vanni 1, 't'oncatti Antonio l, Iforjfiinta 
dott. Altonao 1,. Poriasutti iivv. iiiiv. Luigi 
1, Itosiiuito-ArmoUini Kliia U.fji), Isabella 
.ermellini di Luigi U.óO, .Angoli Vinuoiwo 
O.nu, Ripari [Jgo O.-iJO, Uurini V. 0.50, 
Stofumuti n. 0.50, IJaldissera Giacomo 
0.50, Grillo Eugenio 0.50, Uosoliia Antonio 
0.30, ToJfoletti Giovanni 0,50. 

U-iooolte dal sig. Luigi Sponghln; Spon-
ghiii Luigi U.50, Tabacco Alfonso 0.25, 
Tabacco Konclii A. 0.26,' Candelaresi Mi-
cliole 0.25, Spougliia Luigia 0.15, Sostero 
Candido 0.15, Spougiiia Fodera 0.10, Ba-
tello Giuseppe 0.1,5, Ikttistig Romeo 0.10, 
Km G. B. 0.10, Itoisor Giuseppe 0. tO, 
Ballioo Pietro 0.10. 

LA m m FOIE DI 1 BAMBINO 
Muore nell'atrio dell'Ospitale 

Una domestica di via S. Lazzaro, 
certa Maddalena Cattaruzzi, partoriva, 
otto mesi fa, ì due gemelli Giulio e 
Luigi. 

Essa li teneva e li curava amorosa­
mente nonostante che il padre non 
avesse voluto riconoscerli; ma, in se­
guita a malattia, il dottor Gerghinz 
aveva consigliato la povera donna a 
mandarli all'ospitale. Essa finalmente 
ai decise e mandò i due bambini, ieri 
nel pomeriggio, all'ospitale, affidandoli 
a due sue conoscenti, mentre si recava 
in Municipio per il permesso. 

Ma improvvisamente il piccolo Giulio 
oominoìò a mostrare evidenti segni di 
aggravamento del male; e, mentire la 
donna correva nell'ospitale, il baibbioo 
spirò. La morte venne constatata dal 
dott. Tollotti. 

Il tentato mèi di m sera 
Tenta di anuegaisi, dopo aver tentato dì asfissiarsi 

Ieri aera alla ore 18 un giovanotto, 
ammogliato con tre figli, sui 28 anni, 
certo Gildo de Conti, si gettava, a scopo 
suicida, nell'acqua della Roggia che 
passa presso lo Stabilimento Barbieri. 

Fortunatamente vide il suo infelice 
tentativo la bambine Adele Missio, che 
si mise a gridare all'aiuto. 

Accorse una guardia di finanza della 
vicina caserma, che, . incontrato un fa­
legname, lo avvertiva del fatto. Il fa­
legname allora si gettò subito nell'acqua, 
riuscendo a salvarlo. 

4 « 
E' a deplorarsi ohe, per solo effetto 

funesto dell'alcoolismo, come pare prò 
babile, quest'uomo voglia togliersi la 
vita. 

Ci consta pòi che altre volte ma-
itifestò tale insano proposito, cercando 
di asfissiarci. 

Oimlssionr... per burla. 
Il buon cav. Ilulirarae non sa darsi 

p>cn di essersi dimesso da presidente 
dell'C/nione Eseroenli\ egli sperategli 
invoca, di essere rieletto. 

Egli fa dire per mezzo del Giornale 
di Udine ohe i motivi delle sue dimis­
sioni 

«devono riooroarsi nella moscbcratii di 
domonicn scorsa, dell'esito disastrcBO delia 
qiiaio egli ebbe probabilmento la minore 
colpa », 

ed esprima la fiducia ohe 
« por un affare di maschere, sia pure 

andato male, l'Unione Kaoroonti non siprl-
vonl della direzione d'un nomo piano di 
liiiona volonti\, zelante, ostinato nel fare 
liene a tutti o con tutti >. 

Non ho proprio nessuna difficoltà a 
condividero l'eccellente opinione ohe 
l'ottimo oav. Roltrame h«,... dì sé ; mollo 
più che nessuno saprebbe né vorrebbe 
negargli quelle doti di buona volontà, 
di zelo, ed anche di ostinazione, e meno 
ancora l'Intenzione permanente di far 
del bene. 

Il malo è che par far bene il bene, 
In buona volontà, lu zelo, le buone in-
teo2ÌaR\ ed anche l'citlnazione sono 
ottimi ingredienti, ma.. non bastano ; 
speoiàlmeote por e.̂ isere alla testa, ci 
vuole, per esempio, anche quel certo 
non so ohe, ohe al chiama .„ la testi. 

* 
li! i fatti starebbero a mettere in 

qualche dubb'o le attitudini dell'egregio 
Beltrame a stare alla suddetta,' mai-
Krado tutta la sua buona volontà di 
starci 

Cosi, prr quanto i motivi delle di­
missioni d<ìbbano ricercarsi, secondo 
l'esegesi dell'egregio Beltrame, « nel-
l'afi'are di maschere, sia pure andato 
male », i soci della Unione Ssercetiii 
rioordano anche altri «motivi».... che 
consiglicrebboro a prenderle (le dimis­
sioni, non le mucherc) sul «erio; per 
esempio ; 

un iadirizno troppo evidentemente 
partigiano, voluto dare dalla pre.-idenza 
Beltrame a[i'Utione, e che non risponde 
punto nò all'indole dì un Sodalizio di 
classe (-.0 vuol essere sinoéro, e se non 
vuol essere.. un affare di maschere), 
né agli interessi della classe; 

le top che della presidenza Beltrame, 
per la fretta di dare addosso alle de­
liberazioni della Giunta, la quali (le 
topiche, non le deliberazioni) non con­
feriscono punto serietà al Sodalizio; 

l'umoristioc imperativo categorico. 
della presidenza Beltrame al Oonsiglio 
comunale sulla quistione dalla luce e-
lettrica, che dimostrava molto «zelo:» 
e molta i buona volontà > ... ma dimo­
strava eziandio motto scarso Oompren-
donio; 

la quistione del Francobollo Premio, 
nella quale la presidenza Beltrame ha 
fatto bensì il comodaecio suo personale, 
ma nella quale la pres'denza Beltrame 
non ha capito il suo. dovere di fronte 
agli interessi delta e asse — quale lo 
intesero, per esempio, le presidenze 
def; i lilsercenti di Brescia e di Milano. 

Q'iesti «motivi» gli esercenti li ri­
cordano, e li mettono. insieme col ri 
dico'o deir« affare delle maschere sia 
pur andato mule»; e ne deducono la 
nec siità di avere alla testa una pre- . 
sidenzache alib a a poito... la medes mn, 

* * 
Non mi sarei probabilmente oocupato 

con tanto... amore delle legittime^onchè 
permunenti e ostinate voglie presiden­
ziali dell'ottimo Bjitrame, se egli stesso 
non mi avesse d ito la parola quasi per 
fatto personale, in cotal guisa esprì­
mendosi : 

« Si ^ visto anello di l'iiyouto per il 
Pranzo di Natale' (un'altra istituzione elio 
viene HII, aeoondo la moda, coi denari del 
Municìpio) come coloro stesai cho oggi at-
tacos no aspramente il Beltrame, quasi foBso 
un uomo Unito, alano rieorai alla aua atti-
viti\ e alla sua esporienza, 

« Con tanta scai':ìez/.a di uomini olio si 
occupano della costi ]iubblÌGa (è lo si vedo 
anolie nelle vioonde miinicipBli) non ci pare 
ohe sia bollo né giusto rinunoiare ad ospe-
rien',!0 riconosciute». 

/Vito là, egregio cav. BeltrameI Ecco 
un tasto ohe non è prudenza toccare. 

Imperocché, c'è per lo meno, una 
mezza dozzina di valentuomini che sanno 
e ricordano — diamioe, si tratta di cro­
nache cosi recenti I — come qualmente 
in quel poco che ai é potuto fare pel 
Pranzo di Natale, si sia riusciti.. mal­
grado la presidenza Beltrame! Per conto 
della quale, pochissimi giorni prima 
tutto era andato a monta. 

Che se i valentuomini ohelhanno fatto; 
non hanno punto pensata a non pensano 
di contestare 1̂1 allori della modesta 
buona opera all'egregio Beltrame, anche 
l'egregio Beltrame farà da savio a non 
vantarsene troppo. 

* * 
Con tutto ciò, se proprio gli Eser­

centi saranno dell'opinione che ci sia 
tanta « scarsezza d'uomini », si ohe l'e­
gregio cav. Beltrame sia l'unioo uomo 
pili vero e maggiore... lo ^contentino 
pure, prendendo le sue dimissioni — 
com'egli desidera, e com'egli mostra 
di prenderle — ir. burletta. 

Che per me fa lo. stesso. 
II. COMUENTÀTOIIB, 



IL F R I U L I 

Echi dalla orisi 
alla Camera del Lavoro 

L'a»». Fi'anOQsbh misi, a'tsossai'B (T di 
Sindaoo, è Venuto dà noi per dichia­
r a r c i — relatiramonte al comu ìoato 
dell'Ufficio Centrale piibb'ioato ieri — 
qaanto segue; 

1. ohe ò sfratto l'uor Iti pesto prender­
sela eon la Oiunta, mentre lo pi-otese 
reiponsubililii del cast» riguardano e-
8olu9i»aroento lui, perchè lo pratiche 
oorsero fra i rappresentanti della C. d. 
L e lai soltanto; 

Z olte egli glit dimostrò come ì dne 
mancati colloqui dipendessero da cir­
costanze materiali, ed egli ai prese, 
ambedue le volte, la premura di man­
dare un fante monioipale ad avvertire; 

3. che quanto a lui personalmente 
(l'Amminìstratione comunale essendo 
fuori quisiione), il supporlo... ostilo alla 
Camera del Lavoro à eona ohe fa ri-' 
déro ; basta dare un'occhiata agli A.tti 
dol Consiglio provinoiole, e leggervi la 
lotta da lui due volle sostenuta a fa­
vore della Camera dol Lavoro, o per­
duta per soli due voti, causa l'assenza 
di due amici per forza maggiore, 

Ciò posto, l'assessore Froncoschinis 
giustamente, ci sembra — concludo 

ohe à assurdo, non solo parlare di di­
missioni-protesta, ma anche il fare tanto 
chiasso. . , 

E infatti - r come dicemmo nn da 
principio — dove non è supponibile 
un' ostilità preconcetta, dove risulta 
esclusa la voluta negligons'i, ai può 
Capire il reclamo, l'insirtenza; ma non 
8 capisce il gesto gladiatorio. 

Il Cristi di reietto 
DI NUOVO AtTÉRBATO E SFREGIATO 

Questa mattina alle 5 le lattivendoia 
provenienti da Veletto Umberto trova­
rono atterrato il crocifisso ohe si tro­
vava 8Uiraqgol,o dèlia via oho conduco 
al paese, distatrte da Felotto §00 metri. 

Questa orooìfl.<90 era' gih 8'ato atter­
rato li 15 aprilo 1902 ; questa mattina 
fu segata alla base la gran croce, e 
poi fu malmenato il corpo del Cristo, 
rompendogli le braccia, passandogli un 
colpo di roncola nel costato, e gettan­
dolo nel f:s80. Fu raccolto e portato 
in Chiesa. < 

Le guardie' del Comune perlustrano 
i paesi intorno, p.'r veder di scoprire 
i turpi vandali. 

Auguriamo ohe si scoprano gli e-
gregi mascalzoni autori della sconcia 
prodezza notturna, perchè non tanto le 
sanzioni delia legge quanto il pubblico 
disprezzo sia loro di saluiare lez'one. 

Qualunque .aia il partito o l'idea crii 
simili individui si dicano devoli, essi 
sono indegni di appartenervi, perchè 
privi della più elementare educaz one 
civile. 

La quistione 
del Francoboflo-Premio 

L'antifona di Tarn 
Anche domani attenderò eventuali ri-

epaste allo mia doms.ide Jinnra rivolte 
alla Direzione delia Societìt dei Fran-
oobolli oastigo, ed al Pubblico; e se 
non verranno, continuerò, Uno a dare 
risposta io stosso, al che mi son g'ii 
preparato 

Intanto, cosi per passare il tempo, 
esterno al pubblico la mia grande soiì-
ditfazìone per nn umoristico oomunioaio 
comparso in questi giorni. 

E' Co può parere) un abile giuoohotto 
reclame con minacele, a non. so chi, 
di non so quali querele; il che mi dii 
a pensare a quel famigerato sistema di 
un uomo politico attaccato atrocemente 
da un altro, e «ho a tutta sua difesa 
dicova, gli darà querela co»p'ODO di 
falli, e non la dava. " ' - ' -

Qui, naturalmente, non c'è neanche 
il caso di quei due uomini politici ; ma 
la originalità della reclame è tale ohe 
ci porta Iji... 

Quanto mingilo avrebbe fatto la Di. 
reziono dei bolli-castigo a dare risposta 
alleipie specifiche domande, ripetute due 
volte io questo giornale : e, perdiana 1 
se lo può, perchè non risponde? — Se 
questo sarebbe l'unico mozzo per dissi­
pare quel malumori del pubblico, che 
essa accenna nel comunicato-reclame I 

Vj poi cattivo assai il servizio che 
!a Sooietit fa ai poveri negoz aati... col 
hallo! i quali, costretti a sopportare 
il dolore della mal capitata tegola, a-
vevano almeno il diritto di non e sere 
(esposti al ridicolo, dopo qaanto an que­
sto giornale reputatissimo si ò dimo­
strata. 

La maggior parte, o par meglio dire, 
tutti, non veleno l'ora di liberarsi da 
questo castigo franooboìliziato, e ma­
scherato sotto il nome di pfem'o... e 
taluni fra essi non mancano di illumì-
niirmi nella dimostrazione improsa, per 
cbè hunno compreso di aver... fatta 
la fola ! 

li pubblico ha comincialo ad essere 
diffidente verso i negozianti.,, coi bolli, 
e questa io non dico se a rug'one od 
a torto; fatto si è che il pubblico, ra­
gionando colla logica sua (ohe potrebbe 
non essere la mia) insiste nel dire: So 
il negoziante paga, ci deve rimettere 
Pantalone; ed è dunque meglio che 
noi ci rechiamo dai negozianti... sunza 
bolli! 

Desidera la Dirrziono del Castigo in 
bullo, chi", prima di ottenere la sue ri­
sposte alle m-e dommde, lo lo conva­
lidi colla firma di negozianti Intiiressati? 

Me lo d e a ! ma rispondere si deve. 
Lorenzo Tarn 

Ai na« t i* i p o e t i . Il Comitato 
del Libero Pensiero internazionale 
(Milano Via Gesji n 4) si rivolse ai 
poeti d'Italia per avare da assi un inno 
oho rispecchi le idéaiitii e le aspira­
zioni del Libero Pensiero. 

Àll'autoro prescelto verrà conferita 
una medaglia d'argento con epigrafe 
esplicativa della distinzione. 

P a r o h i « a r o ì i l a « a i > ó a t i ' E -
StePOiII Segrutariato dell'Elmigrazione 
ci comunica: 

« Sono richiesti per la fine di marzo 
100 muratori e 100 manovali per im­
portanti lavori in Germania. 

Gl'interessati potranno rivolgersi al 
Segretariato dail'Kmìgraziooe di Udine 
Via Prefettura, N. 10 primo piano ». 

Il Ballattìna giudisiaplo oggi 
uscito non reca alcun mutamento nel 
poraouale dell'ordino giudiziario nella 
nostra provincia. 

Ur>ae u n s a p p a l u o g a deii'Uf-
Boio Tecnico Municipale, per vorifloare 
le oondiz oul della casa sita in Via 
Viola, n. 10, ohe si crede assai perico­
lante. 

F u r i n w e n u l a da certa Rosa 
Qoargnassi abitante in Via .\.oton Laz­
zaro Moro u. 42 un portamonete con 
lire 10. E da tal Pietro Hertoli, abi­
tante in Via Tomadinì, un cane, 3en'.a 
museruola, ch'egli tiene a disposizione 
del proprietario. 

Pei* i noati>i vignali 
Si è costituito un Gomitato dei sigg. 

dott. Alessandro Morelli, Giuseppe de 
Rossi, Rubini cav. Domenico, Portelli 
dott. Sinto per promuovere la ricosti­
tuzione delle viti con legno americano 
resisteste. 

Ieri alle 13.30 si ebbe la prima 
rJnniooe noi locali della Camera di 
Commercio. V'intervennero anche 1 ai­
gnori cav. Molinari, 'l eobaldo Folin, 
co. dott. Borico do Brandis, co, Fabio 
Asquini e cav. Cooeani. Dopo viva di­
scussione si diede lettura di uno schema 
dello Statuto sociale per la costituzione 
di una cooperativa con lo scopo di prov-
vodoro alla ricostiUizionn dei nostri 
vigneti, Giovedì, seconda riuuiouu. 

K(,-co il aommatio del n. ìì doll'anno l i 
dell'« Italia Moilei'na.», ottima rivista doi 
problemi dnlla Vita Ituliann. 

Mnnsillli - La oonversiono dello' roiidita 
— Corpi - Esercizio ferroviario in mano 
all'fsforo? — Kvana - TI nonflittrt riiŝ in 
giuppoiiese — Angeli - Lo nltìmo Bonn-
parto — Curio - TI radio — lìinnr-o -
1/urto del eolnro —- Hardy - Giuda i'osoiu-o 
— Angoli - Sulla traccia del flognp —-
tìiglìoli - Ijiignnio Mlititz noll'oporà sua — 
Cimatti - Bansegnn agravin — Sir Ferével 
— i{a!i9egna 'libliografioa — Semper - ttas-
sogna finanziaria, 

Bireziono e amininìstrnzione, Koma, via 
Liidoviai, 95. _ 

« n t iB ic» e SHuRlciatl > — Ho sot 
Voccìncì il gocondo faaoìeolo dì qiiof'aiirio 
fl.̂ f fobbroio) di [questa antioiiifisima Rivi­
sta (poiidiè è poi sempre la vetusta o glo­
riosa Onxi6tia Aln^icrtle), cosi genialmenlo 
riiigiovanitA o tmsibnnata .sotto la ' ìnatio 
magistrttlo di Tito Kioordi. 

Quanto fascino di bellozza, quanta il-
noz7.a di coltura, quale sou^o artistico, o-
mana da (piesto pagine I Coinè, di ' questi 
liei fasoiooli, si aspetfiv ooii iiiipazifiusa, 
dall'uno all'oltro, l'arrivo I 

Non v'ò dubbio cUj tìlusiua o.Jtiisici-
Hti » — pressoché iiesBantenno — ha rioon-
quistato liravamonto, con la sapic'nto mo-
taraori'osi, il suo bel posto in prima linea 
fra le pili moderno e meglio fatto Ttivisto 
d'arto 0 di coltura italiano. 

D o m a n i a V a t . Il tradizionale 
« rendez vous » diVat, causa il cattivo 
tempo, avrà luogo domani domenica 
31 corr. e sarà rallegrato da un con­
certo della simpatica Binda PadernoKo. 

Nelle osterìe lungo la .itrada e sul 
prato si troveranno eecellenli vini e 
cibarie. 

AII 'eBi>e0 io t u n a e i a n a p i o cav. 
Antoniazzi, arrivato oggi, rinnoviamo 
il nostro cordiale benvenuto. 

F u p e a t a i n o o n t f a w w é n * 
s i a n e il meccai.ico Giovanni Nadali, 
impiegiito presso la ditta Vorza, perchè 
si abbandonava a corsa eccessiva su 
una motocicletta, in Piazza Umberto I. 

Buona uaanxa. 
All' Jitilulo XUnlilté in morie di 
A Bultriigio dolio viuirao di lleano : Me-

naz'/.i Vonceslao Uro ìi o iu morte di An­
tonio Venturini Tiro 3. 

Atta Caia di Ricovero in morce di 
(jiiilìa Porissini : Talfiiassons Danto lire 1, 

Giovanni dott. Haldissora o madre 5, Maz-
zaroli Caitoi-ina voti. I?orÌ3SÌni 2. -— An­
tonio Voutiirjni : famiglia Kojatli 1. 

Una scuola di 
Il Ministero d'agricoltura comunica ohe 

in Milano verri istituita una aonola-labora-
torio dì orologeria allo scopo di far -risor­
gere, con programma nuova o moderriitil 
0 largiiozza di propositi, l'antica scuola ao­
rale dì orologerìa. 

Una prima sottoscrizione tra gli operai 
0 gli industriali Im assicurato la fJoinma di 
lire 1000 annuo. 

La Società umanitaria concorderà con un 
sussidio annuo di lire 2000. 

Anche il ministro d'agricoltura da cui 
dipende l'iiisisgnaraento industrialo profes­
sionale lia promcs.so lire 2000 a oondiiìiono 
eho gli enti locali accordino dei sussidii. 

8t.>ti u!•'.•.i 0 1,50 (5Ìippono.HÌ fitti pri-
gioner,. 

— Secondo un dispacein ufic'ain da 
Tokio a'Iit Lrgiiziono gìa|iponosé a 
Londra, nessun tentativo fu fatto an­
cora dai giapponesi per sbarcare lo 
proprie troppe presso Pigeoubay. 

(Il ulifimo dsl Friuli jjtyrta il Httmefo S i l i , 
Il ànmitta i a Htpotiziota del pubbUeo in 

Ufficio MI» 8 alle 10 mi, » dallo IB alle 18). 

E MEftCftTAI.1 r/iV tirnm' r"i!B-)i->s 

SEGRETO 
p6r far crescere capelli e 
baffi in pochissimo tempo. 
Pagamento dopo il risultato. 
Schiarimenti scrivere Giu­
lia Conta. Vico Catari a 
S. Eligio, 3, NAPOLI. 

Prof. Ettore Gliiarattini 
Sneclalista per le mla'tiiì luteriie e acmstì 

Consultazioni dalle i3 alle 14 
Piazza Meroatonuovo (S. Giacomo) n. 4. 
St Fosca. 

L O N I G O 

Fiera di Cavalli 
dai 22 al 27 Marzo 1904 

Facilitazioni ferroviarie - Corse 
Spettacolo d'opepa 

Stazio gratuito pei Cavalli, Muli, 
Asini, Selleria, Finimenti e simili. Fru­
ste, Frustini, Morsi od oggetti affini, 
Carrozze od affini. Carri, Carretti od 
altri veicoli dogli accorrenti alla Fiora. 

Lotteria Esposizione 
UDINE 

Estrazione irrevocabile 
27 Marzo 1904 

fissata con Decreto 25 Settembre ÌBQ3 

PREMI 

Note e ootizìe 
DALLA CAPIIALE 
m PARLAMENTO. 

.i^ìO-la Cadmerai. 
Senilità del 19 — Pres. lìiancherì 

Si coiuniemom il defiinio e fiB?ai l'im-
pianto son. Piccfirdi. 
Eoltii dello scandalo del V alpini. — 

Frauoho risposte del SSìnistro,. 
Todeò-chìni inlermga sul reooiite trasfc-

riittoiito ad nitro corpo di 7 ul'flciali sino 
ni 13 coiTOnto appai'teuQUti al 5 rpggimeiitQ 
alpini (LÌUQUO \i\\\ comandato dal coloniiollo 
Terzi). 

Pmutii (Miuìalro della Grnerra). J?olreb-
be, alitìgaro semplice monte ragioni di.sci-
pliaari, ma proferitici, por deforonza alla-
Oamora, di diro- tutto come sta. 

I sottufficiali e ufficiali Bubalterni ten» 
nero nn contegno dÌ8eÌulimirmento non 
corrotto. 

Un ut'fujialo, vomito a conoscen/,a dogli 
addebiti fatti al oolormcllo Terni, ÌUTOCO 
di deunnziarli ai suoi superiori volle' «sso-
ciandosi ad altri oolloghi faro vin'inchìoata 
per suo conto (imprenaione). Lo motivazioni 
dei provvedimenti presi furono comunicato ai 
comandi dei corpi ai tiuali gli ufficiali pu­
niti furono trasforiti {oive approvazioni). 

Todenchini è aoddìsfatto. 
* * 

Si riprendo la diseiisaiono dei provvedì-
monti por la Basilicata. 

Parla ancora, aseoltatissìmo, Ales-no, il 
q̂ uale in tutta quoista ardua diBOutjtjiono Iia 
portato ammirabile contributo di compe­
tenza. 

^ 1 S e n a t o 
{Seduta del IO). — Pi'eH. Saracco 

Si riprendo all'art, o la diaoussioue del 
progotto di legge sulPnssistenjift .sanitaria 
e sulla vigilanza igìonica. 

BIGLIETTI UHE DNA 

COMUNICATO 
Il mooeJlaio Bellina Oiusoppa avente 

negozi di vendite manzo di prima qua-
liti e vitello nello vìe Mercerie e Paolo 
Sarpi avverto il pubblico oho in surro­
gazione dei francobolli-premio che in 
diversi negozi vengono dispensati per 
avere diritto al regalo quando si ha 
completata una certa somma — con­
segnerà a tutti indistintamento quelli 
che pagano a pronli ai pretti e^osli 
nei cartelli esterni dei suoi negozi, un 
libretto dove sarà registrata giornal-
monte la spesa — e che raggiunta la 
somma di iiio 873 verrà ad ognuno 
regalato iiro ìH colle quali i portatori 
doi libretti modosiroi potranno n loro 
bell'agio aquistare dovunque loro ag­
grada quell'oggetto oho meglio desi­
derano. 

Udine fi Iblibraio 1004. 

PREMIATA O P F B L L M 
G.mo Barbaro 

Udine — Vìa Paolo Gancìanì I — Udina 

lìoposito vino e liquori di lusso - Coiilbt-
tiu'o, Ciotu'ohitte, iìiscotti - iWcco assoHi-
moiilo bomboni oro ceramica ultima novità 
0 saccJiotti 7ari in raao per nozze. 

Sorvi/.l accurati por matrimoni o battesim 
a prezzi di massima convenienza. 

Ciildi tutto il giorno 
PASTE 0 TOKTE in gonoro 

PREMIATA FARMACIA 
Giulio Podrecca » Cividale 

limulBÌouo d'olio puro di fegato di 
merlTizzo inalterabile con ipofosflti di 
calce e soda e sostanze vegetali. 

Rottiglia piccola L, 1, media L. 1.75, 
grjtiido L. ii. 

Ferro China Rabarbaro som-ano rin-
fovAatore del sangue. 

UOTTtOTiIA 1/. t . 
Quf'Kti pi'opEiraU %'oriufìi'o premiati con 

Mr.uv;;.iA d'Ono all'EsposizioROcampionaria 
ÌMloriirtzinniilp ili lìoma 100;}. 

Toatp i ed A r t o . 
T e a t r o M i n a p w a . 

Compagnia dranmatiiìa Bodgliaoli - De Riso 
sera alla ore 20 30, prima 

rappresentazione della Drammatica 
Compagnia Italiana BonSgliuoli-De Riso 
diretta dall'artista Arturo Qarzes. Si 
rappresenterà II mondo della noja 

Ingresso alla platea e loggie lire 1 
— Id. signori studenti muniti di tes­
sera 0.70 — Militari e ragazzi 0.50 — 
Loggione indistìntameote 0.40 — Pol­
troncina diitinta in platea lire 1,35 — 
Sedia riservata in platea 0.50 — Palchi 
in.prima o seconda loggia lire 5, 

Tutte le sedie in prima loggia sono 
libere. 

Le prenotazioni di palchi e posti ri­
servati si ricevono al camerino del 
teatro dalle l i alle 14 e dalle 18 in poi. 

Quanto prima: Maternità di R. Bracco 
(nuova per Udine) 

.Ibbonamento per IS recito : logrosao 
piato» Iiro 8 — Poltrone lire 11 — 
Sedie riservate lire 5. 

Neir Estremo Oriente 
I russi si ritirano a Khsrbin — La oon-

oentrazions delle truppe russe — Una 
smentita dei giapponesi. 
Si assicura che i russi vogliano re­

trocedere a Kharbin ed abbandonare 
Pori Arthur alla propria sorte. Si sa­
rebbero giii dati ordini per ritirare le 
truppe dal fiume Yalu e si lavorerebbe 
a completare le fortificazioni dì terra 
attorno aKharbia, che trovasi sul punto 
di congiunzione della linea ferroviaria 
della Manciuria, passante per Mukden, 
con la transiberiana che s'inoltra fino 
a Wladiwostok. 

— Malgrado il freddo intenso, la 
concentrazione dalle truppe russo pro­
cede regolarmente. Cento venti mila 
uomini delle divisioai di Mosca, Kieff 
e Varsavia sono aKesi In breve,, tal­
ché entro 1^ giorni si calcola cho la 
Russia disporrli in Manciuria dì ben 
400,000 uomini. 

Il generala Kuropatkine è stato no­
minato comandante dell'esercito russo 
in Maocìnria. 

— La Legazione giapponoeo a Lon­
dra smentisce lo voci corse di un com­
battimento oho sarebbe avvenuto il 
giorno 14 e m cui 70 russi sarebbero 

Acqua l i 
eiintente prematA ideila salate 

dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T I I R E l 200 Gortiflcati pura­
mente italiani, fra i quali uno del comm. 
CdWo Saglione medico del defunto 
R e U m b e r t o I ~ uno del comm. 
G. Quirìcó medicò di S . NI. V i t t o i P i o 
E m a n u e l e III — uno del oav. (Hus. 
Lapponi medico di S> S . L o o n e XIII 
— UDO del prof. oomm. 'ìuido Baccelli, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
ed ex M i n i s t r o della Pubbl. Istruz. 

Concessionario per l'Italia A> S#. 
B A O D O - ydSn<i . 

ò ricOTiogciulo il 

IMIGLIORE 
ptìiv.liò, oltre itii c.ìHcro tli sapoi-o squisito 
e solubilissimo (jimtiejio in iorìua coiiceii-
tviita tutte quelle sostanze nutrienti 
cho si trovano iiolhi fava ili Oticao. CIIR 
aumentano il s.'inj>:ue o i'lniory,aao ì 
muscoli. 

Nessun aitro cacao può com­
petere col 

CACAO AQUILA 
MiiHalolD a tntii It jissMerlt e IIDGIIGFID 

Higiiteal. Gtntr.ilepiri'K'iiIi 
Max Vrunk • Milano 

^ H ^ i i ^ S l S ^ 



IL F R I U L I 

Le inserzioni DBF il "Frinii,, si risevono eseinsivamente presso rÀiiGlnistraziQsg del giornale in Udine, Via PFefettDra NvO.̂  
Si progii i! piibblwd di visituro i nostri Npgiv.i 

por pnaonare i liivori in rimino (li ogni 
«tilp; merlotti, nrazsi, Invori n giorno, n mo'lnno, PCC. 

espgniti fion In in:\oohina per onoire 

DOMESTICA BOBINA CENTRALE 
In stf'ssn oho viono in<)n(li»linnnto adnporatn d.illo ^ 

fiimigiit' nei iiivnri ili binnohoriii, snrtoriii « simili. 

.J^flcojiine, per.Julti! le ^ìndiisirie.di cucilwn 

Macchine SINGER per cucire 
Tutti i modelli per \.. 2.riO settirnaiiali 

Chiedafn il Catalogo Illustrato che. si dà gratis 

Ili'Compagnia Fabbricante Singer 
ADCÒCit! e 0.i iDncessionarì pBt P" '" 

aSTegozl i n . 
Udine - Via McrcntovcMreliio, N. fi 
Cividale - Via S. Valentino, N. 1) 
Pordenone - Via Vittorio Em. N. 28 

TOSSE-CATARRI 

^ 

Grossisti : 
ititanox Carlo Krbii; A. Manzoni • C, Via 
Virttw ; Cesare Pegaa o îgli — iZofria : 
-^ Bari'. Paganini ; Alonldloona; Lippolìi — 
Paoiini - C'ampoAaMo ; Parto. De Socio -~ 

Quaranta anni di portentosa esperienza 
oostituisoono un piedistallo incrollabile 

Molti liirmacisti e droghieri hanno falsificato 
a Lichcniiia Lombardi, altri Ja fabbricano col 
loro nomo e dicono ossero la vera. Il pubblico 
stia in guardia, la sola Licheniaa Lombardi 6 
la vera perchè vcraraonlo efficace od insupe­
rabile CDtUro la tosse, catarro, broaehito, m-
fluenza o qualsiasi altra malattia bronco-pul-
mouare (Somtnohi), .VIEli/WIGLìOSA (Rama­
glia), SUPEftlOftK A TUTTI I RIMEDI (Car­
darelli). . _______,_^ l 

Costa L. S il'flaccou in tutte le buono far­
macie del mondtj, e si spedisce per poata ovun­
que per L. 2>SÓ anticipate all'unica fabbrica 

Lombardi .A Col»iaf^i ; 
NAPOLI ~ VIA ìiÓMA Ùo bis 'p. p. 

Sala 12 — Torino: C. Tòrta, vìa Roma, 2 — Veneiiai Farmacia Trento, Campo S. Cangiano — Ancona » Boloiìnm Tedesco o Foligno, Bonavia — 
Colcnnolto e Bordoni, Corso V. ti., 16; A. Manzoni e C, Via di Pietra, Società farni. romana —. Ctipua :j Pratotli Qraniti — Poggia t Accettulli F.' S. 
- Tfiranlc e frecce i Olita tì Ferrari — PaUrmo i Petralia, via Maqneda — Sitiasina : P.Uì Cananei — Molpfitia : Società op mutuo soccorio ; t'arni, T. 
Q nova : Rissolto Q Persiani ecc. — liEPORlTAHl nella Kepubbtica Argentina : De Luca y Di Marino, S. 'Martin 443, Buono» Airei, 

Sono oramai pas.sati 40 anni da che fu pre­
parata la Liclwnina Lombardi., ed il successo è 
andato sempre crescjendo, con le benedizioni 3i 
infinito numero di ammalati guariti per tosse, 
catarro, bronchite e qualsiasi malattia.bronco-
pulmonare. In 40 anni, corno funghi, sono nato 
molto specialità medicinali per fare concorrenza 
alla insuperabile Lìclienina-Lo»i.bardi,'m&. sono 
sempre stale dimenticate tutte. Como tor e salda 
per soffiar dei venti, la Licheninn-Lombardi 
vera tiene sempre il primato quale unico 
rimedio contro la tosse ostinata. Di qualsiasi 
panno si covila; la comaochia, non diventeril 
mai pavone; similmente qualunque nom'; pren­
dano i nuovi prodotti, ai qualunque onorifi­
cenza si covrano, non potranno mai raggiun­
gere la GLORIA della 

Lichsn ina -Lombard i 

SCÌR0PPO PAGLIANO 
H m l s l l o r d e p u r a t i v o o r l n f r e s o a t l v o dol sang;ue 

Ntm iicrillo in alcuna i<\iry,mcupi;a nà presentato ali alcuna Esposizione stante la sua ormai assicurata celebrità 
••i-r|>ur«li>. Hreiieiiilu in lr t sra l ineutv e Nc>'iii>uln.4»iiientc Ir r l r e t t e ( I r l i ' i u t e i t t o r e , Il Prof . 
« à i l l O l i . t n o t*.l<>ljl.%,\0 -~ dalla Ditta da Ini fondata usi 1838 ia Tiretise — v ( f i l i l i ««iKittnatH t i s i 
Hiiiii Ira'ittiiiii rrr i l i r sucreKwori n e l iinlux/.ii ili l o r o i-rHìileiiza FIB£NZ£ - Via Panclolflni • 7IBEKSE 

VEROESTR/lfrOoiCARNE 

LIEBIG 
n nome di h l E B l G può essere 
usato eselQsivamente per cos-
traddistingiiere l'Estratto dì Carne 
^ella ( m ^ k m IiIEBIG. (Sen­
tenza della t Gorte d'Appello 
di Milano 20 fennaio 1900). 

i. k 1 1 
Premiata Fattoria di Vini in 

MARSALA (Sicilia). 

CASA FONDATA NEI. 1870 

I veri vini dì Marsala 
sono quel l i p rodo t t i dalle uve dei ' 

v ignet i di Marsa l a 

ì^iM '.''''lIllilH Badare quindi alle nocive imitazioni d'altre 
•-•••--•..: •..•j.;,:»»»' provenienze. 
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Cefl/ricafi 

CONTRTLE fOSSfi'j'sAIE"LE 

PAStlQLIEJlARCHESlNI 
III tiiUa lUiliii, Cent. '60 Ja scatola G L. 1.20 hi doppia 

Le spatole doppie, con ìatmaione e certificati 
. in. tutte la liugiie d'Earopa, sono confezionate 
in modo speciale onde mantenersi mirabilmente 
inalterate nel passaggio delle vene piit sq,mU-
brate, non risentendo cioè uè le forti umidità 
nò gli eocessÌTi calori. 

Con C. V. I.*. di fifìntoHimi 50 HÌ rioovo come 
compiono raccomaiuiatj 1 sciitola e con L. 1.30 
una doppia; con L. 5,50 so ne hanno JO dello 
somplioi 0 .0 dolio doppio a Hcooiidr. di fjiianto 
verrà richiesto. 

Per r.:E!stero sono a. carico del conuuittente 
tutte le spese di posta e di dogana. Ogni sca­
tola pesa circa CO grammi. 

Gratis l'opuscolo dei ctìrtìfloati con semplice bi­
glietto da visita ; e dietro apposita domanda ai spe­
disco l'Opuscolo in tutte le lingue d'Europa. 

C3-i-a.asppe ZSell'CLZSi 
rropriotarìo .o preparatore, Via Castigliniie, 28, Casa 
propria, con l'annaoia omojiima, Via JtopuhbJioann, 

BOLOGITA (ItaUa). 

CaitoMs Màlico SÀliDOSCO 
( UOIHE ) 

CARBOUNEUM 
Olio v o n i l c o , 

inpregnantc, ìdrotiigo per conserTare i! legno dal marcirò 
ì dal tarlo, efficacissimo contro l'utniditì dei muri. MigUur 
Olezzo altÌT.o.perla conservazione dcUe. tele e dei cordami. 

Milano - OTTillE KOGH - Milano 
Olii e gra'èsl'per macchine, grassi d'adesione pc^ 

ciugbie di cuojo, «otoae, {uni vegetali e metalUfiti«i 

Oggetti scolastici e di cancelleria ri trovano a 

prezzi miti presso le cartoie^^ M. Bard'usco, Udine. 

CopioBo aasortiineuto.. CartolÌD« di rìuomjit. 
euo Kasionali, Oermaniobo e FraDcesi, con 
•oggetti di a s s o l u t a i]iovtt& a l p l n - , 
t i n o — K i u o o t l p i a — o r o m o -
Kicafia — l l toancaf la — fotoac'ra-
v i u r e s — r i l i e v o s t i l e m e d i o e ­
v a l e e o o . 

Grand» assoHIimanto 
Libri scolastici 

ed oggetti di cancelleria 
— A Prezzi onestissimi A ~ 

rioorwte 

ali'WSOPEIÌflBlItE 
Tintura Istantanea 

« I M n . 

I oamplonl delta tintura presen-
Uti dri Slg. Lodovico Re, bottlrito 
n. 3 - K. 1 liquido incoloroi N. S 
UqqMo colorato In bruno — non con-
tenjrono né nitrato e altri sali d'ar­
gento 0 di piombo, ili niorcurio, di 
ramo, di cadmio: ni altre sostanse 
minerali nocivo. 

', 18 sinnato IBat. 
11 niietto» 

Prof. G. NaUluo-

Premiata con medaglia d'oro] all'È-
8posi7.iono campionaria di Roma. 

La Pohere Rosea 
A ìiii.dti (li c h i n a 

per imbianehipe i denti 
fSDza diàtrnRppro lu smalto 

dello Stiihibrnmiio («irr-iiiii'atico C. Ci'-
«riiii 'li 1 oii'i'ni, rm'iT^a M presat"» 
dnoti il>-l!o iqiiUl'id o'j! «aìiu') »ng(;iit'i 

U'ia soAtol» e n n t . SO 

Si Teiid» (.Tciisn l'Air.miiiiiiiriiiio' e del 
giorn Ip \X, «'iniTU. 

-Udiae 1904 ~ Ti|p. U H^i^im-


